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Operatori culturali, il corso
Momento di formazione strutturato in due parti con inizio il 20 novembre

di SONIA RUGGERI*

Il segreto? Nutrirsi
della Parola di Dio

FERIALI
 ore   7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore   7.20: - S. Silvestro 
 ore   7.30: - M. della Misericordia

  - Mon. S. Margherita
 ore   7.45: - Monastero Cappuccine
 ore  8.00: - Casa di Riposo

  - Collegio Gentile  
  - S. Luca

 ore   8.30: - Cripta di S. Romualdo
 ore   9.00: - Mad. del Buon Gesù

  - S. Caterina (Auditorium)
 ore 16.00: - Cappella dell’ospedale 
 ore 18.00: - M.della Misericordia

  - Sacro Cuore
 ore 18.15: - San Biagio
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - Sacra Famiglia
  - S. Nicolò (lun.-merc.-ven.)
  - S. Nicolò Centro Com. (mart.-giov.-sab.)

  - Oratorio S. Giovanni Bosco
 

FESTIVE DEL SABATO
 ore 18.00:  - Cattedrale

  - M. della Misericordia
 ore 18.30: - S. Nicolò Centro Com.

  - S. Giuseppe Lavoratore
  - Oratorio S. Giovanni Bosco
  -  Sacra Famiglia
  - Collegiglioni

 ore 19.00: - Collegio Gentile

FESTIVE
 ore 7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore 8.00:     - M. della Misericordia

  - Casa di Riposo
  - S. Maria in Campo

 ore  8.30: - S. Nicolò (Centro Comunitario)
                     - Sacra Famiglia
  - S. Margherita 

 ore  8.45: - S. Luca
  - Cappella dell’ospedale

 ore 9.00: - Ss. Biagio e Romualdo 
   cripta
  - S. Giuseppe Lavoratore
  - S. Caterina (Auditorium)
  - Collegio Gentile

 ore 9.30: - Cattedrale San Venanzio
  - Collepaganello

 ore 10.00: - M. della Misericordia
  - Nebbiano
  - Cupo

 ore 10.15: - Attiggio
  - Moscano

 ore 10.30: - S. Silvestro
 ore 11.00:  - S. Nicolò

  - S. Giuseppe Lavoratore
  - Monastero Cappuccine

 ore 11.15: - Cattedrale San Venanzio
                        - Sacra Famiglia

 ore 11.30: - M. della Misericordia  
  - S. Maria in Campo
  - Melano

 ore 11.45: - Argignano
 ore 16.30: - Cattedrale San Venanzio
 ore 18.15:  - S. Biagio
 ore 18.00:  - M.della Misericordia
 ore 18.30:  - S. Giuseppe Lavoratore

MESSE FERIALI
 7.30: - Regina Pacis
 8.00: - S.Teresa
 9.30: - Concattedrale S. Maria 
 18.00: - Concattedrale S. Maria
 18.30: - S. Teresa - S. Francesco

                - Regina Pacis 

MESSE FESTIVE DEL SABATO
 18.00: - Concattedrale S. Maria
 18.30: - S. Teresa
 19.00: - Regina Pacis

Messe FESTIVE
 7.30:- Beata Mattia
 8.00:- Concattedrale S. Maria
 8.30:- Regina Pacis - Ospedale 
 9.00:- S. Rocco - S.Francesco
 9.30:- Invalidi - S. Teresa
 10.30:- Concattedrale S. Maria 

       - Regina Pacis
 11.00:- S. Teresa -Braccano
 11.15:- S. Francesco
 11.30:- Regina Pacis 
 12.00:- Concattedrale S. Maria
 18.00:- Concattedrale S. Maria
 18.30:- S. Teresa - Regina Pacis

FERIALI
 ore   7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore   7.20: - S. Silvestro 
 ore   7.30: - M. della Misericordia

  - Mon. S. Margherita
 ore  8.00: - Collegio Gentile  

  - S. Luca
 ore   9.00: - Mad. del Buon Gesù

  - S. Caterina (Auditorium)
 ore 16.00: - Cappella dell’ospedale 
 ore 17.30:   - Cripta di S. Romualdo
 ore 18.00: - Cattedrale  San Venanzio

  - M.della Misericordia
 ore 18.15:  - Oratorio via Lamberto Corsi
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - Sacra Famiglia
  - San Nicolo’ (lun.-merc.-ven)
  - San Nicolo’ Centro Com. (mart.-giov.)
   

FESTIVE DEL SABATO
 ore 17.30: - S. Nicolò Centro Com.
 ore 18.00:  - Cattedrale  San Venanzio

  - M. della Misericordia
 ore 18.15: - Oratorio S. Giovanni Bosco
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  -  Sacra Famiglia
  - San Nicolo’ Centro Com.
  - Collegio Gentile

FESTIVE
 ore 7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore 8.00:     - M. della Misericordia

  - Oratorio S. Giovanni Bosco
 ore  8.30: - S. Nicolò (Centro Comunitario)

                     - Sacra Famiglia
  - S. Margherita 

 ore  8.45: - S. Luca
  - Cappella dell’ospedale

 ore 9.00: - S. Giuseppe Lavoratore
  - S. Caterina (Auditorium)
  - Collegio Gentile

 ore 9.30: - Cattedrale San Venanzio
  - Collepaganello

 ore 10.00: - M. della Misericordia
  - Nebbiano
  - Cupo

 ore 10.15: - Attiggio
  - Moscano

 ore 10.30: - S. Silvestro
 ore 11.00:  - S. Nicolò

  - S. Giuseppe Lavoratore
 ore 11.15: - Cattedrale San Venanzio

                        - Sacra Famiglia
 ore 11.30: - M. della Misericordia  

  - S. Maria in Campo
  - Melano

 ore 11.45: - Argignano
 ore 16.30: - Cattedrale San Venanzio
 ore 18.00:  - M.della Misericordia
 ore 18.15:  - S. Biagio
 ore 18.30:  - S. Giuseppe Lavoratore

MESSE FERIALI
 7.30: - Regina Pacis
 8.00: - S.Teresa
 9.30: - Concattedrale S. Maria 
 17.30:  - Regina Pacis 
 18.00: - Concattedrale S. Maria
 18.30: - S. Teresa - S. Francesco

        
MESSE FESTIVE DEL SABATO

 18.00: - Concattedrale S. Maria
 18.30: - Regina Pacis - S. Teresa

Messe FESTIVE
 7.30:- Beata Mattia
 8.00:- Concattedrale S. Maria
 8.30:- Regina Pacis - Ospedale 
 9.00:- S. Rocco - S.Francesco
 9.30:- Invalidi - S. Teresa
 10.30:- Concattedrale S. Maria 

       - Regina Pacis
 11.00:- S. Teresa -Braccano
 11.15:- S. Francesco
 11.30:- Regina Pacis 
 12.00:- Concattedrale S. Maria
 18.00:- Concattedrale S. Maria
 18.30:- S. Teresa - Regina Pacis

La bellezza delle vite dei 
Santi e delle loro spiri-
tualità costituisce una via 
privilegiata, atta non solo 

a favorire la rivisitazione delle pro-
prie radici culturali e identitarie, ma 
anche ad attivare quel percorso di 
riflessione interiore e di spiritualità 
che aiuta a ridare ordine al disordine 
del proprio io e della realtà e apre la 
propria coscienza al Trascendente e 
al Mistero.
San Benedetto, San Romualdo, San 
Silvestro e San Francesco hanno 
permeato la nostra terra della loro 
spiritualità. 
Il terzo corso di formazione per 
Operatori volontari dei Beni culturali 
ecclesiastici, organizzato dalla Dio-
cesi di Fabriano-Matelica e dall’As-
sociazione culturale di volontariato 
FaberArtis, con il sostegno della 
Conferenza Episcopale Italiana e 
speriamo, anche quest’anno, con il 
patrocinio del Comune di Fabriano, 
vuole far conoscere questi Santi,  la 
loro spiritualità ed evidenziare come 
essi siano stati anche veicoli di im-
portanti modelli culturali, architet-
tonici, artistici, economici e sociali. 
Vuole, inoltre, favorire  la valo-
rizzazione del patrimonio storico-
culturale, artistico, architettonico, 
paesaggistico, attraverso anche 
progetti, quale quello legato a “Santa 
Maria Maddalena e la carta” e ad 
itinerari, caratterizzati da percorsi 
in chiese, oratori e  luoghi di prege-
vole fattura architettonica. Luoghi 
impreziositi da affreschi, sculture 

e decorazioni, immersi anche in 
zone incontaminate e di altissimo 
interesse naturalistico,  tutti legati o 
riconducibili all’opera e ai percorsi 
di vita e di fede di Santi come: 
Benedetto, Francesco, Romualdo, 
e Silvestro.
Il corso, il cui tema sarà: "Il ter-
ritorio fabrianese. Terra dei Santi, 
degli artisti e dei mastri cartai" avrà 
inizio martedì 20 novembre e sarà 
strutturato in due parti. 
La prima parte, dopo la prima le-
zione del 20 novembre proseguirà 
nei giorni 22, 27, 29 novembre e si 
concluderà sabato 1° dicembre, con 
l’incontro e la visita al Monastero 
femminile benedettino di San Luca.
La seconda parte inizierà il 15 
gennaio e proseguirà nei giorni 17 
e 24  gennaio, per  concludersi il 
26 gennaio, con l’incontro presso il 
Monastero femminile benedettino di 
Santa Margherita. 
Il corso, quest’anno, sarà itinerante; 
alcune lezioni  si svolgeranno, in-
fatti, nella Sala “Dalmazio Pilati”, 
presso la nostra bellissima Biblio-
teca multimediale “Sassi”, altre 
nella stupenda cornice dell’Oratorio 
della Carità, una nel Teatro di San 
Giuseppe Lavoratore, adiacente alla 
chiesa di Santa Maria Maddalena e 
due negli importantissimi Monasteri 
femminili benedettini della nostra 
città, ricchi di storia, fede ed arte. Per 
il mese di maggio e seconda metà di 
giugno, sono previste, infine, alcune 
visite guidate presso il Monastero di 
San Silvestro di Fabriano, l’Eremo 
di Santa Maria di Valdisasso di 
Valleremita di Fabriano, il Museo 

Piersanti di Matelica e le abbazie di 
San Vittore delle Chiuse di Genga 
e di Santa Croce dei Conti Atti di 
Sassoferrato.

Previsto uno 
stage di 20 ore
Il corso, pur essendo aperto alla 
città, è rivolto principalmente agli 
operatori volontari dei Beni Cul-
turali Ecclesiastici della Diocesi di 
Fabriano-Matelica, agli insegnanti 
di religione, quale aggiornamento 
riconosciuto, ai docenti del territorio 
della Diocesi e agli studenti che in-
tendano frequentare lo stage, relativo 
al progetto Alternanza scuola-lavoro, 

nelle Istituzioni culturali della nostra 
Diocesi di Fabriano-Matelica.  
Il corso, che sarà gratuito, verrà 
erogato attraverso moduli di di-
dattica frontale in aula, e visite di 
studio nella città di Fabriano. Per 
gli operatori è previsto uno stage 
di 20 ore, da svolgersi nelle chiese 
relative al “Progetto Chiese Aperte” 
e al Museo Diocesano. 
Coloro i quali desiderassero parte-
cipare, possono iscriversi al Corso, 
inviando, entro sabato 17 novembre, 
il proprio nominativo al seguente 
indirizzo e-mail: faberartisfabria-
no@gmail.com. Per informazioni 
rivolgersi al seguente numero di cell: 
3332953492.

*Presidente dell’Associazione 
FaberArtis

«La grazia del Signore è con voi, 
non dimenticatelo!» Con questa 
esortazione lo scorso 27 settembre 
don Stefano Russo ha conferito il 
mandato ai catechisti della Dio-
cesi. Parole di ringraziamento ed 
incoraggiamento quelle rivolte, dal 
Vescovo, a coloro che si assumono 
l’importante compito di annunciare 
la Fede ai più piccoli. «La missione 
alla quale sono chiamati i catechisti 
-ha proseguito Sua Eccellenza nel 
proprio discorso- è un cammino di 
santità che trova pienezza di senso 
in Gesù e nella via dell’amore». 
Essendo la santità il tema su cui 
si incentra il percorso pastorale 
diocesano (seguendo l’esortazione 
apostolica del Santo Padre “Gaudete 
et Exultate”), anche la proposta per 
un’iniziativa catechistica comu-
nitaria, del direttore dell’Ufficio 
Catechistico Diocesano, don Tonino 
Lasconi, riguarda la figura dei santi. 
Obiettivo di questo anno, infatti, è 
quello di approfondire la vita dei 
Santi che hanno vissuto e operato 
nel nostro territorio per far conoscere 
ai bambini e ai ragazzi la santità 
come vita quotidiana buona, bella, 
positiva per sé e per gli altri. Questo 
percorso “trovasanti” permetterà, 
così, di conoscere i luoghi e coloro 
che mantengono viva la memoria 
dei loro padri fondatori e permetterà, 
soprattutto ai ragazzi, di verificare se 
quei comportamenti “da santi” sono 
presenti ancora oggi nelle persone 
e quando si manifestano. Il mate-
riale raccolto (immagini, preghiere, 
eccetera) sarà poi condiviso su una 
piattaforma virtuale che darà la 
possibilità ad ogni singolo gruppo 
di mostrare agli altri “addetti ai la-
vori” il frutto della propria ricerca. 
Una volta esposte le linee guida per 

l’iniziativa, a prendere la parola è 
stata l’ospite d’onore Suor Elena 
Bosetti, Suora di Gesù buon Pa-
store della Famiglia Paolina (nella 
foto). Dottore in teologia biblica, 
autrice di numerose pubblicazioni 
scientifiche e divulgative, ha com-
mentato per diversi anni il Vangelo 
nel programma “A sua immagine 
– Le ragioni della speranza” (Rai 
Uno). Nel suo discorso “La Bibbia, 
storia del nostro incontro quotidiano 
con Dio” suor Elena ha messo in 
evidenza come il Signore, da sem-
pre, ricerca l’uomo: si manifesta 
nell’incontro con l’altro, nelle gioie 
e nei successi, nei dolori e negli 
sbagli e quando si allontana lo cerca 
come il pastore fa con la sua pecora 
smarrita. Ricordando ai presenti che 
non c’è incontro quotidiano con Dio 
senza incontro con l’altro, senza 
apertura, senza prossimità, 
senza accoglienza, sen-
za ascolto del fratel-
lo, suor Elena ha 
esortato: «Come 
posso incontra-
re Dio, Amante 
della Vita, se non 
amo le creatu-
re, se distruggo 
le creature?» Da 
qui l’impegno di 
ognuno, nella cate-
chesi e nel quotidiano, 
spesso tessuto di routine, 
di ripetizione, ma fatto anche di 

sorpresa, di incontro che, quando 
è vero, è unico e sorprendente. Il 
28 settembre, invece secondo dei 
due giorni di formazione rivolti ai 
catechisti della Diocesi, suor Elena 
si è concentrata su “I Santi peccatori 
del Vangelo”: un excursus di quei 
personaggi, presenti nel Vangelo di 
Luca, che dopo l’incontro con Gesù 
si sono redenti ed hanno seguito 
i suoi insegnamenti (ad esempio 
Levi, Zaccheo e la Maddalena). 
Raccontando questi passi del Van-
gelo Suor Elena ha rimarcato ai 
presenti l’importanza di coinvolgere 
nel racconto, «Come vorrei -questa 
la sua esortazione- che i catechisti 
imparassero l’arte di raccontare 
parabole!», così come ha fatto Gesù 
con i più semplici, «Gesù è bello, 

non c’è incontro quotidiano con Dio 
senza incontro con l’altro, senza 
apertura, senza prossimità, 
senza accoglienza, sen-
za ascolto del fratel-

qui l’impegno di 
ognuno, nella cate-
chesi e nel quotidiano, 
spesso tessuto di routine, 
di ripetizione, ma fatto anche di 

è dirompente, dobbiamo riavere il 
profumo del Vangelo, sono proprio 
i dettagli che voi dovete compren-
dere per farli rivivere ai ragazzi». 
Dopo una breve pausa conviviale, 
la seconda parte della serata, a cui 
ha partecipato anche il Vescovo, don 
Stefano Russo, neo eletto a segreta-
rio nazionale della Cei, con il quale 
tutti i presenti si sono congratulati 
per il nuovo incarico, è proseguita, 
con dibattito sui temi affrontati in 
precedenza, con domande rivolte a 
suor Elena da parte dei catechisti e 
confronto sugli strumenti per poter 
tramettere ai bambini e ai ragazzi 
la fede. A tal proposito suor Elena, 
pur ribadendo il suo ruolo di biblista 
e non di esperta della catechesi, ha so-
stenuto che il segreto sta nel “nutrirsi” 
della Parola di Dio: il brano si deve 
sviscerare, analizzare nel profondo e 
farlo proprio per saperlo raccontare; 
perché solo se una cosa realmente 
interessa si riesce a trasmetterla e a 
farla vivere. Altro punto fondamentale 
è: far breccia sulle corde profonde 
del desiderio (come fa la pubblicità), 
ponendo quindi ai ragazzi domande 
e stimolando la loro curiosità. Tutto 
questo si può imparare direttamente 

dall’insegnamento di Gesù guar-
dando al come faceva Lui. 

L’incontro si è concluso 
con preghiera comunita-
ria scaturita da ascolto e 
riflessione sulla lettura 
del brano del Vangelo “il 
Buon Samaritano” e con 
saluti e ringraziamenti 

a Suor Elena per essere 
intervenuta alla due giorni 

di formazione.        
Antonella Spilli 

e Antonella Bartolini,
Uffi cio Catechistico Diocesano


